
ADN 7 ECO 0 DNA ECO NAZ 

Professioni: al via 69° Congresso nazionale ingegneri, al centro il futuro della categoria 

Al via oggi il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale 
degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata, che ha come �tolo 'Visioni'. Il 
congresso si propone di esplicitare gli elemen�, le molteplici sfide e le complessità che caraterizzano lo 
scenario in cui si colloca oggi l’ingegneria italiana, un setore in cui è presente un consistente numero di 
professionis� che operano in studi di progetazione, in aziende e nelle Pubbliche amministrazioni. Il 
Congresso nazionale mira, in par�colare, a definire le traietorie lungo le quali il mercato dell’ingegneria sta 
evolvendo, traietorie in cui si mescolano elemen� diversi quali la necessità di pra�che improntate alla 
sostenibilità (uso correto delle risorse disponibili), la progetazione di infrastruture materiali e immateriali 
efficien�, la 'costruzione' di un ecosistema, cioè di un ambiente del vivere, sicuro. 

Sul tema della sicurezza in senso lato e sulle sue molteplici declinazioni si focalizzeranno, in par�colare, i 
moduli di dibato del Congresso nazionale 2025. Da sempre, ed in par�colare dal momento dell’is�tuzione 
più di 100 anni fa dell’albo professionale, una delle funzioni, per così dire, 'naturali' della figura 
dell’ingegnere è ravvisata nella capacità di progetare opere affidabili e sicure, definire interven� di 
prevenzione e mi�gazione dei rischi naturali, contribuire alla sicurezza nei luoghi di lavoro e molto altro. Nel 
tempo si è accreditata presso le is�tuzioni e più in generale presso la società civile l’idea dell’ingegnere 
come garante della sicurezza; d’altra parte appartenere all’albo professionale significa rispetare regole 
deontologiche e tecniche che contribuiscono al raggiungimento di questo obie�vo. 

L’ingegneria della sicurezza si declina atualmente in molteplici ambi�, ma è possibile riassumere gli aspe� 
più rilevan� in quatro grandi aree tema�che: la sicurezza struturale degli edifici, in par�colare in chiave 
an�-sismica; la sicurezza e la mi�gazione del rischio legato al dissesto idrogeologico; la sicurezza nei luoghi 
di lavoro e la prevenzione an�ncendio; la cyber sicurezza legata alle re� Ict e, oggi, ad un uso diffuso di 
sistemi di intelligenza ar�ficiale. 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Capannelli (ingegneri Ancona), 'oltre 106 ordini presen� a Congresso nazionale' 

“Il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia è l’evento annuale che celebra la categoria 
professionale e che quest’anno vede convergere ad Ancona tu� gli ordini provinciali d’Italia, oltre 106, più 
le federazioni e le fondazioni”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Stefano Capannelli, presidente degli Ordini 
degli ingegneri della Provincia di Ancona, in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli 
ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di 
Ancona e Macerata, che ha come �tolo 'Visioni'. 

“Avremo oggi - spiega - mille ingegneri in sala. Nel corso del Congresso verranno analizza� diversi temi. In 
par�colare quello della sicurezza sul territorio dal punto di vista sismico e idrogeologico, ma anche la 
sicurezza delle re� e delle infrastruture. Il tema della sicurezza riguarda tanto la categoria degli ingegneri ed 
è declinato in tan�ssimi aspe� che saranno gli elemen� fondamentali del Congresso di quest'anno”. 



(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Paolini (Ordine ingegneri Macerata), ‘per ingegneri sport è un valore’ 

“Per gli ingegneri lo sport è un valore, per questo tra giugno e setembre abbiamo organizzato una serie di 
a�vità spor�ve: la par�ta di pallone, la par�ta di calceto, la par�ta da sfida a paddle, la podis�ca e il 
ciclismo. Una serie di appuntamen� spor�vi sul nostro territorio che ha ospitato gli ingegneri e le loro 
famiglie, saturando gli alberghi di tuta la nostra provincia. Fondamentalmente è stato apprezzato che la 
nostra regione consente con brevi spostamen� di spostarsi dai mon� Sibillini al mare”. A dirlo 
all’Adnkronos/Labitalia Maurizio Paolini, presidente dell'Ordine di Ingegneri della provincia di Macerata, in 
occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio 
nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata, che ha come �tolo 
'Visioni'. 

“Abbiamo anche organizzato - spiega - due convegni, uno sulla ricostruzione post-sisma, visto che siamo la 
provincia più danneggiata dall’evento del 2016, ed uno sulla protezione civile e su come a�varsi post-
calamità”. 

(Dks/Adnkronos) 

  

  

Professioni: Romagnoli (Cni), 'Congresso Ancona occasione per far conoscere fragilità territorio' 

“Essere riusci� a portare nel capoluogo marchigiano il Congresso nazionale di ingegneri è un’occasione non 
solo per far conoscere la nostra realtà, ma per dibatere sui tan� temi che la nostra Regione sente da vicino, 
primo fra tu� la fragilità del nostro territorio”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Alberto Romagnoli, consigliere 
del Consiglio nazionale ingegneri con delega Ambiente, Territorio e Comunicazione, in occasione del 69° 
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri 
(Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata. 

“Veniamo quasi da nove anni - spiega - dall’evento sismico del 2016 che ha colpito in maniera dramma�ca 
mol� dei nostri territori. Recentemente l’alluvione ha fato ulteriori vi�me e danni. Quindi questo 
congresso nazionale sarà un’occasione per dibatere su ques� importan� temi che stanno molto a cuore agli 
ingegneri”. 

“La prevenzione - sotolinea - è fondamentale in merito alla possibilità di prevenire disastri e vi�me. E’ 
chiaro che richiede enormi inves�men�, purtroppo sappiamo anche che su questo la poli�ca fa fa�ca 
perché inves�re in prevenzione non è come inves�re nella costruzione di infrastruture ed altro”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: sindaco Silve�, 'Congresso ingegneri grande opportunità per Ancona' 

“Il Congresso nazionale degli ingegneri è una grande opportunità anche per una cità come Ancona che si 
sta riscoprendo in termini di rigenerazione urbana e di rilancio culturale”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia 
Daniele Silve�, sindaco di Ancona, in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri 
d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e 
Macerata, che ha come �tolo 'Visioni'. 

“Credo - spiega - che la possibilità di avere una visione da parte di un ordine professionale come quello degli 
ingegneri per noi sia una grande opportunità di ascolto delle tante esperienze che su più piani offriamo al 
Paese, al sistema Italia e alla nostra regione”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Terremoto: Mannino (vigili fuoco), ‘mantenere alta atenzione su sicurezza’ 

“Invito tu� noi, ingegneri e vigili del fuoco, a mantenere alta l’atenzione sulla sicurezza come un ben 
comune da preservare”. A dirlo Eros Mannino, capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, intervenendo al 
69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli 
ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata, che ha come �tolo 'Visioni'. 

(Dks/Adnkronos) 
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Marche: Acquaroli, 'valutazioni in corso su formazione squadra governo regionale' 

“Abbiamo un nucleo di ele� e s�amo facendo delle valutazioni per la formazione della squadra di governo” 
regionale. A dirlo il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, a margine del 69° Congresso 
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli 
Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata, che ha come �tolo 'Visioni'. 

Alla domanda se sono previste delle conferme Acquaroli risponde: “E' il periodo delle valutazioni, non 
appena avremo finito daremo le giuste comunicazioni”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Acquaroli, 'Congresso ingegneri ad Ancona per noi è un traguardo' 

“Il Congresso nazionale degli ingegneri ad Ancona è un’occasione importante e per noi è un grande 
traguardo. Qualche anno fa era inimmaginabile che la nostra Regione si potesse solo candidare per even� 
come questo. Oggi invece siamo qua e questo ci fa piacere, sintomo anche di una Regione che si vuole 
proporre per muovere l’economia e che ci porta verso la destagionalizzazione e verso la crescita della nostra 
immagine in Italia”. A dirlo il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, a margine del 69° 
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri 
(Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata, che ha come �tolo 'Visioni'. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Calderone, 'ingegneria cuore trasformazioni Paese’ 

“Il �tolo scelto per il Congresso nazionale degli ingegneri, Visioni, evoca la capacità di essere visionari, di 
immaginare nuovi scenari, nuovi scenari per l’ingegneria. L’ingegneria è il cuore delle trasformazioni del 
Paese. Per decenni ha significato costruzioni materiali, pon�, fabbrica�, opere pubbliche, ma oggi è anche 
una riflessione che avvolge il digitale, l’intelligenza ar�ficiale, la ges�one dei da�, la cybersecurity”. A dirlo il 
ministro del Lavoro, Marina Elvira Calderone, in un videomessaggio inviato al 69° Congresso nazionale degli 
al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 

“Voi - ha deto rivolgendosi alla categoria degli ingegneri - garan�te la con�nuità della vita civile in un 
tempo di rischi che sono certamente inedi�. Questo è il vero passaggio generazionale, anagrafico, culturale 
e tecnologico. Un salto che state compiendo in modo consapevole e che il Paese e il governo devono saper 
riconoscere e accompagnare. In questo quadro i giovani hanno un ruolo decisivo, portano un approccio 
diverso, parlano la lingua dei da� e dell’Intelligenza ar�ficiale, sono più esigen� verso le is�tuzioni, meno 
parole, più strumen� e opportunità. E’ per loro che il governo ha varato le misure per l’autoimpiego, perché 
il lavoro libero e autonomo ha la stessa dignità di quello dipendente”. 

“L’innovazione - ha sotolineato - è il terreno decisivo del passaggio generazionale. L’intelligenza ar�ficiale 
deve essere alleata del lavoro umano. Qui la sicurezza non è un capitolo separato. Processi affidabili, re� 
protete, comunità difese da tecnologie mirate a ridurre il rischio. L’ingegnere diventa garante della qualità 
della vita colle�va. Abbiamo bisogno delle vostre idee, delle vostre cri�che, dei vostri da�, delle vostre 
proposte. Il Paese deve sapere che il cambiamento tecnologico può essere governato e la vostra 
professionalità è garanzia di affidabilità". 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Calderone, 'impegno per costruire insieme sistema ordinis�co più moderno e atra�vo' 

“Gli ingegneri italiani possono davvero guidare la transizione tecnologica e il passaggio generazionale, che 
non sia un mero ricambio ma un cammino di miglioramento sostanziale del ruolo dei professionis� 
all’interno della società. Anche per questo ci s�amo impegnando per costruire insieme un sistema 
ordinis�co più moderno e atra�vo. Per tuto questo, come sempre, sapete di poter contare su di me, sul 
Ministro del Lavoro, sulla vostra collega professionista”. A dirlo il ministro del Lavoro, Marina Elvira 
Calderone, in un videomessaggio inviato al 69° Congresso nazionale degli al 69° Congresso nazionale degli 
ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Calderone, ‘donne stanno riscrivendo volto ingegneria italiana’ 

“Le donne stanno mai riscrivendo il volto dell'ingegneria italiana. Non è più una professione maschile, non 
deve più esserlo neanche nelle retribuzioni e nelle carriere”. A dirlo il ministro del Lavoro, Marina Elvira 
Calderone, in un videomessaggio inviato al 69° Congresso nazionale degli al 69° Congresso nazionale degli 
ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per agevolare iter' 

Analisi del testo del presidente del Consiglio nazionale 

"Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di 
legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamen� professionali di 15 professioni, tra le 
quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e 
sistema�ca delle Professioni regolamentate". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio 
nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è 
aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l'iter e dare un contributo efficace alla 
definizione dello strumento norma�vo s�amo organizzando una giornata di mobilitazione generale, 
indica�vamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari pun� 
della legge delega ed a raccogliere i contribu� degli organismi territoriali". 



"La riforma - afferma - interessa circa 1,6 milioni di professionis�, incidendo diretamente sulla disciplina 
dell’accesso, sull’organizzazione ordinis�ca, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed 
economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avan� dal Consiglio nazionale è il 
contenuto della letera f dell'ar�colo 2 dello schema di disegno di legge che 'atribuisce l'uso del �tolo 
professionale solo a chi è iscrito nel rela�vo albo'". 

"Par�colarmente rilevante - avverte - è l’atenzione posta al riordino delle competenze e delle a�vità 
riservate o atribuite, tema che da mol� anni atendeva una revisione organica. Lo schema introduce il 
principio secondo cui le competenze devono essere coeren� con i percorsi forma�vi di accesso e coordinate 
tra le professioni che svolgono a�vità similari, stabilendo chiaramente che tuto ciò che non è 
espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per 
consolidare e chiarire in maniera defini�va i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei 
tre setori professionali (civile e ambientale, industriale, informazione), che cos�tuiscono un patrimonio 
unico di conoscenze e responsabilità". 

(segue) 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per agevolare iter' (2) 

"Sul piano dell’accesso alla professione - afferma - il disegno di legge conferma il principio cos�tuzionale 
dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdote dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree 
abilitan�. E' un passo fondamentale che, se portato a compimento, consen�rà di superare l’atuale 
meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai ridondante rispeto ai percorsi universitari, res�tuendo ai 
giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro". 

"Grande rilievo - sos�ene - assume anche la riforma della formazione con�nua, che viene ridefinita con 
criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l’introduzione di ore obbligatorie dedicate alle 
competenze digitali e all’intelligenza ar�ficiale. Si trata di una novità di portata notevole, che valorizza il 
percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che 
apre al tempo stesso la prospe�va di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni 
tecnologiche e sociali in ato". 

"Sul fronte delle specializzazioni - precisa il presidente Perrini - lo schema demanda ai consigli nazionali la 
definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria 
sarà essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata della cer�ficazione volontaria delle 
competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell’Agenzia Cer�ng, così da garan�re un modello 
flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l’affermazione del principio dell’equo 
compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali defini� su proposta dei Consigli 
Nazionali. Si supera così defini�vamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità 
delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro intelletuale e tecnico come garanzia di 
qualità e sicurezza per la colle�vità". 

(segue) 



(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per agevolare iter' (3) 

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l’esplicita qualificazione - sulla scia di 
preceden� leggi professionali (avvoca�) - di ordini e consigli nazionali quali en� pubblici non economici di 
natura associa�va, dota� di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avan� verso una 
maggiore chiarezza is�tuzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura par�colare e differenziata degli 
ordini professionali, all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispeto alle perduran� 
richieste, provenien� da ar�colazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimen� e 
prestare osservanza a rilevazioni di caratere contabile e ges�onale, incompa�bili con la natura, le 
dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali". 

"Il Consiglio nazionale - ricorda - da anni, si bate per il riconoscimento del caratere differenziato dell’ordine 
professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul 
bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata 
tra i vari ministeri richiede grande atenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la 
vigilanza res� al Ministero della Gius�zia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo 
giurisdizionale che il Consiglio nazionale con�nua a esercitare". 

"La riforma - con�nua il presidente Perrini - incide anche sulla nomina e ges�one dei consigli di disciplina, 
introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componen� diretamente da parte 
degli ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all’uso delle tecnologie digitali per 
accelerare i procedimen� e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facen� parte dei consigli di disciplina. 
Tuto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i citadini e di tutela della qualità 
professionale". 

(segue) 

(Dks/Labitalia) 
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Ponte Messina: Perrini (Cni), 'ingegneri vigilano su rispeto e garanzia norme di sicurezza' 

"Ritengo che un Paese civile possa essere ritenuto tale anche sulla base della dotazione di struture ed 
infrastruture che lo stato mete a disposizione dei propri citadini. Il ponte sullo Streto è una grande opera 
e come categoria non possiamo che plaudire e sperare nella sua realizzazione vigilando a che vengano 
rispetate e garan�te le norme di sicurezza; ove completato cos�tuirà il ponte ad unica campata più lungo 
del mondo e non di poco, circa il 60% in più di quello atualmente esistente in esercizio, peraltro realizzato 
proprio con 'tecnica Messina Type', ideata per il Ponte sullo streto". A dirlo Angelo Domenico Perrini, 



presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini 
degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'serve �rocinio forma�vo, no atuale esame abilitazione' 

"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è cri�co verso l’atuale struturazione dell’esame di 
abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del �rocinio forma�vo durante il percorso 
accademico con una prova pra�ca valuta�va delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso 
che, se conclusa con esito posi�vo, contempli l’otenimento dell’abilitazione da parte del �rocinante". A 
dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° 
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 

"In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente posi�va l’is�tuzione della laurea magistrale 
abilitante, chiedendone l’atuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo 
svolgimento del �rocinio durante il percorso accademico effetuato con il tutoraggio di professionis� e 
rappresentan� di struture produ�ve selezionate e garan�te degli Ordini territoriali e la prova pra�ca finale 
valuta�va delle competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consen�rebbero 
un più agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche 
procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impato. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obie�vo 
il recente protocollo di intesa s�pulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la 
formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione". 

Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire l’obie�vo di una sezione unica dell’albo, con la proposta 
di un percorso di upgrade per gli iscri� alla Sezione B, a�va sino ad esaurimento, sfrutando il principio 
introdoto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di 
equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E' comunque di tuta 
evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole 
della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei citadini in 
tu� i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da sogge� che rispondono al controllo del 
proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che ispirarono la 
legge is�tu�va degli albi". 

(segue) 

(Dks/Labitalia) 
 
ISSN 2465 - 1222 
13-Oct-2025 17:36 

  

ADN 7 ECO 0 DNA ECO NAZ 

Professioni: Perrini (Cni), 'serve �rocinio forma�vo, no atuale esame abilitazione' 



"Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è cri�co verso l’atuale struturazione dell’esame di 
abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del �rocinio forma�vo durante il percorso 
accademico con una prova pra�ca valuta�va delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso 
che, se conclusa con esito posi�vo, contempli l’otenimento dell’abilitazione da parte del �rocinante". A 
dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° 
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 

"In tal senso - afferma - il Cni ha ritenuto assolutamente posi�va l’is�tuzione della laurea magistrale 
abilitante, chiedendone l’atuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge n.163/2021. Lo 
svolgimento del �rocinio durante il percorso accademico effetuato con il tutoraggio di professionis� e 
rappresentan� di struture produ�ve selezionate e garan�te degli Ordini territoriali e la prova pra�ca finale 
valuta�va delle competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consen�rebbero 
un più agevole approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche 
procedurali acquisite che ne agevolerebbero l’impato. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obie�vo 
il recente protocollo di intesa s�pulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la 
formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione". 

Perrini ribadisce, inoltre, "l’impegno a perseguire l’obie�vo di una sezione unica dell’albo, con la proposta 
di un percorso di upgrade per gli iscri� alla Sezione B, a�va sino ad esaurimento, sfrutando il principio 
introdoto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di 
equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E' comunque di tuta 
evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole 
della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei citadini in 
tu� i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da sogge� che rispondono al controllo del 
proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che ispirarono la 
legge is�tu�va degli albi". 

(segue) 

(Dks/Labitalia) 
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Sostenibilità: Perrini (Cni), 'riscrivere legge urbanis�ca' 

"Come abbiamo ribadito in tute le audizioni parlamentari avute come Consiglio nazionale degli ingegneri e 
come Rete delle professioni tecniche, c'è bisogno di una riscritura nella sua interezza ed organicità di una 
legge urbanis�ca atualizzata per rispondere alle esigenze di semplificazione, razionalizzazione, 
digitalizzazione, in grado di supportare e facilitare la crescita e un futuro sostenibile per il Paese". A dirlo 
Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso 
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 

"Sul tema della rigenerazione - sotolinea - di concerto con gli archite� ed in seno alla Rete delle professioni 
tecniche, s�amo operando un’analisi delle diverse proposte di legge presentate e s�amo partecipando alle 
audizioni per contribuire ad una rapida definizione della norma; abbiamo inoltre programmato vari even� 
sul territorio in modo da raccogliere le diverse opinioni e alimentare un diba�to che consenta di arrivare ad 
un provvedimento legisla�vo condiviso e partecipato; al proposito non possiamo non citare il grande lavoro 
e la sinergia che si è creata e rafforzata con il Censu (Centro nazionale di studi urbanis�ci), organismo che 



grazie alla competenza e passione dei componen� del dire�vo cos�tuisce supporto essenziale alle scelte in 
materia, da parte del Consiglio nazionale". 

"Per quanto concerne poi - aggiunge - il disegno di legge sull’architetura è di tuta evidenza che gli 
ingegneri, che da sempre hanno operato e operano sul patrimonio architetonico della nostra nazione, 
contribuendo diretamente a costruirlo e conservarlo, non possono che essere favorevoli a una legge che 
disciplini e valorizzi le modalità con le quali intervenire sul territorio". 

(Dks/Labitalia) 
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Terremoto: Perrini (Cni), 'serve biblioteca da� reali su stato immobili per prevenire danni' 

"Sia per quanto a�ene la diagnos�ca preven�va sullo stato delle struture che, ancor di più, per prevenire 
grandi conseguenze dal rischio sismico cui purtroppo gran parte del territorio nazionale è sotoposto, 
occorre procedere con una pianificazione degli interven� preceduta da una divulgazione sulla esistenza del 
rischio che non può che par�re dalle scuole primarie e far parte delle discipline obbligatorie da sviluppare 
durante l’evoluzione dell’apprendimento scolas�co". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni 
(Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia 
che si è aperto oggi ad Ancona. 

"Pianificare - avverte - significa definire l’ambito, gli obie�vi e le priorità (edifici cri�ci, struture storiche, 
etc.), stabilire ruoli, responsabilità e tempis�che, predisporre un report iniziale sullo stato di fato e mappa 
delle vulnerabilità. Ma per corretamente pianificare occorre avere una biblioteca di da� reali fruto di 
valutazioni sullo stato degli immobili sia dal punto di vista energe�co che struturali". 

"Da anni - afferma - il Consiglio nazionale degli ingegneri si bate perché venga reso obbligatorio un fascicolo 
del fabbricato in formato digitale per il patrimonio pubblico e privato che contenga quanto necessario a 
definirne lo stato; lo si può fare fin da subito per i nuovi interven� estendendolo all’esistente nel momento 
in cui vengono esegui� su di esso interven� modifica�vi di qualsiasi natura". 

(Dks/Labitalia) 
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**Professioni: Cni, su un fabbisogno di 12mila ingegneri quasi 7.000 sono introvabili** 

figure più difficili da reperire insieme ai proge�s� in ambito Ict 

Nell'ul�ma parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 
ingegneri espresso dal sistema produ�vo. Questo dato rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione 
periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupan� subito dopo la fase 
pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laurea� in ingegneria, su un 
fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri. E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni 
diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 



Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia, figurano 
sempre i laurea� in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema Informa�vo Excelsior, nel 2024, ad 
esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laurea� in ingegneria industriale e ges�onale, di oltre 
14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli 
ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha 
espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da 
reperire insieme ai proge�s� in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e ges�onali, quelli 
energe�ci e meccanici e quelli civili hanno occupato rispe�vamente il secondo, il terzo ed il quarto posto 
per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. 

Anche gli ul�mi da�, rela�vi a setembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laurea� nelle 
varie discipline per i quali il mercato esprime atualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali 
si registrano i più eleva� livelli di difficoltà di reperimento. In par�colare atualmente il livello di difficoltà di 
reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri eletronici e dell’informazione e 
pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. 

(segue) 

(Dks/Labitalia) 
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**Professioni: Cni, su un fabbisogno di 12mila ingegneri quasi 7.000 sono introvabili** (2) 

Il sistema universitario immete nel mercato oltre 25.000 laurea� magistrali provenien� dai corsi di 
ingegneria. La domanda di specialis� nell’area tecnica si intensifica però verso aree dell’ingegneria di più 
recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. 
E’ cresciuta repen�namente negli ul�mi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle 
Ict e nel ramo ges�onale e sebbene il numero di iscri� in tali classi di laurea sia in aumento questo trend 
non riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. 

Va deto, però, che un cambio è in ato chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta 
nel 2024 fra tute le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di laurea� e laureate provenga da 
ingegneria ges�onale (oltre 4.500 nuovi laurea� magistrali), il secondo posto è occupato dai laurea� in 
ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informa�ca ed il quarto da ingegneria biomedica. 

Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laurea� magistrali. Però il 
numero di laurea� disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono 
numericamente sufficien� per fare fronte alla domanda del sistema produ�vo. 

(Dks/Labitalia) 
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Terremoto: Cni, dal 1968 stanzia� 135 mld euro per interven� emergenza e ricostruzione 

dei quali 20 miliardi dovrebbero essere spesi ancora fino al 2047 

L’ammontare delle spese sostenute dallo Stato dal 1968 ad oggi per gli interven� in emergenza e per la 
ricostruzione dopo even� sismici par�colarmente gravi risulta molto consistente. In quasi 60 anni sono sta� 
stanzia� poco più di 135 miliardi di euro, dei quali 20 miliardi dovrebbero essere spesi ancora fino al 2047. 
E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso 
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 

L’approccio dello Stato di fronte ad even� distru�vi è stato per mol� versi 'inclusivo e mutualis�co' nel 
senso che si è sempre previsto che i cos� di ricostruzione fossero a carico delle finanze pubbliche, e quindi 
della colle�vità, e che la ricostruzione ed il sostegno alle popolazioni colpite da sisma durassero non per 
pochi mesi o anni ma per diversi decenni, coscien� che la ricostruzione e la ripresa di un territorio 
richiedono effe�vamente tempi lunghi. Da tempo ci si interroga se non sia più u�le intervenire in modo 
capillare e ben calibrato a seconda delle carateris�che e livelli di rischio dei singoli territori, con opere per 
la mi�gazione del rischio sismico e la messa in sicurezza degli edifici. 

Tutavia, questa modalità di intervento è stata, nei fa�, già adotata negli ul�mi anni atraverso piani e 
incen�vi che prevedono e finanziano con risorse pubbliche opere di messa in sicurezza degli edifici pubblici 
e di quelli priva�. Nel primo caso rientra il Piano di prevenzione sismica ges�to dal Dipar�mento della 
Protezione Civile, nel secondo caso rientrano gli incen�vi fiscali che hanno preso il nome di sismabonus 
ordinario, is�tuito nel 2013 e di Super sismabonus is�tuito nel 2020, che ha terminato di funzionare nel 
2024. 

(Dks/Labitalia) 
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**Professioni: Cni, a vuoto 50% ricerca ingegneri operan� in ambito civile** 

Atualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri operan� in ambito 
civile, più diretamente connessi con il setore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato 
sorprende in quanto per il setore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi 
da Covid-19 tutavia il setore delle costruzioni, sia quello rela�vo agli edifici residenziali che quello 
concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute posi�ve non solo 
sulle organizzazioni di grandi dimensioni operan� nel setore dell’ingegneria, ma anche sugli studi 
professionali più tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora 
oggi difficile da soddisfare. 

E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso 
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Cni, dal 2023 reddito medio ingegneri supera soglia 60mila euro annui 

anche per il 2025 valore potrebbe mantenersi nonostante dismissione Superbonus 110% 

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la 
precisione i 62.529 euro. Si trata di un traguardo importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito 
medio annuo per un ingegnere libero professionista si atestava soto i 35.000 euro. E' quanto si legge nel 
Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini 
degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 

Per il 2024 si s�ma un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 
2025. Sebbene i Superbonus 110% siano sta� dismessi, forte è l’impressione che per mol� professionis� la 
domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli eleva� in ambi� come ad esempio la 
progetazione di edifici non residenziali, interven� di ristruturazione edilizia e di messa in sicurezza di 
struture, ingegneria della sicurezza an�ncendio, progetazione di opere pubbliche 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro faturato ingegneri e archite� in 2024, in 2025 previsto +0,9% 

Nel 2024 il faturato generato da ingegneri e archite� liberi professionis� si sia mantenuto a livelli eleva�, 
simili a quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si 
prevede un leggero incremento del faturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli inves�men�. E' quanto 
si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale 
degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 

Il faturato del comparto Servizi di ingegneria e architetura (Sia) allargato (ingegneri, archite�, società di 
ingegneria, geometri, geologi e peri� industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un 
incremento poco più che doppio rispeto al 2020. Tuto questo è corrisposto ad un incremento del 
contributo dato dalle a�vità di ingegneria svolte dai liberi professionis� alla formazione del Pil. 

Nel 2020 l’incidenza del faturato generato dagli ingegneri e archite� operan� nella libera professione sul 
valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale 
incidenza è passata all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali a�vità nel quadro 
economico nazionale. 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Cni, 36mila euro reddito medio annuo ingegneri 31-35 anni, 80mila 51-55 anni 

Se è vero che negli ul�mi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avan� notevole, 
restano for� sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere iscrito ad Inarcassa con età 
compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi 
si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspeto ne richiama poi un secondo, ovvero il fato che 
la libera professione ed il sistema ordinis�co siano sempre meno atra�vi per i giovani che, infa�, optano 
per il lavoro dipendente. E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in 
occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 

(Dks/Labitalia) 
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Costruzioni: Cni, da incen�vi ristruturazione e fondi Pnrr fase espansiva setore 

Ma con chiusura programmi Transizione 4.0 e 5.0 serve piano a lungo termine che consenta al sistema 
produ�vo di usufruire di incen�vi 

Negli ul�mi anni si è assis�to ad un incremento del contributo alla formazione del Pil da parte del setore 
delle costruzioni. Per via delle degli incen�vi potenzia� per la ristruturazione e l’efficientamento energe�co 
degli edifici residenziali e grazie ai consisten� inves�men� in opere pubbliche, alimenta� anche e 
sopratuto dai fondi Pnrr, a par�re dal 2022 il comparto delle costruzioni ha registrato una marcata fase 
espansiva almeno fino al 2024. Nel 2025 la produzione registrerà ancora un incremento sebbene al di soto 
dell’1% rispeto all’anno precedente, ma sempre quindi in terreno posi�vo. E' quanto si legge nel Report 
elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli 
ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 

E’ sufficiente osservare l’andamento della produzione a prezzi costan� per comprendere come negli ul�mi 
anni il comparto delle costruzioni abbia vissuto una nuova fase espansiva e con essa abbia acquisito un 
nuovo peso strategico nell’economia italiana, tanto che mentre nel 2008 il valore della produzione del 
setore pesava il 5% del totale nazionale, nel 2024 essa ha superato l’8%. Le costruzioni si sono rivelate, 
negli ul�mi anni un volano della crescita del Paese (certamente non l’unico), generando effe� mol�plica�vi 
consisten�, al pari e forse più di compar� considera� a maggiore valore aggiunto come per l’appunto 
l’industria. Per ques� mo�vi quando si parla di poli�che per il made in Italy, occorrerebbe guardare con 
maggiore atenzione non solo all’industria in senso streto ma anche al sistema delle costruzioni, intorno al 
quale ruotano non solo eleva� livelli occupazionali ma anche mol� elemen� di innovazione (innovazione nei 
materiali, nuove tecniche costru�ve, nuove applicazioni per la sicurezza sui luoghi di lavoro, nuovi 
strumen� di progetazione). 

Oggi l’industria e con essa molta parte dei servizi, inclusi quelli professionali, è sotoposta a sfide molto 
diverse e complesse, sfide che richiedono soluzioni in cui l’ingegneria è pienamente coinvolta. La prima 
sfida è quella tecnologica, legata sia all’innovazione di prodoto ma anche a quella di processo, in cui 
entrano in ato complessi processi di digitalizzazione, nuove soluzioni nel campo delle Ict, innovazioni 
con�nue di macchinari e atrezzature, sistemi complessi di elaborazione di da� e informazioni; l’Italia è, per 



esempio, uno dei maggiori produtori di macchine robo�che a livello mondiale ed il secondo mercato in 
Europa, generando un faturato di quasi di 9 miliardi di euro. 

(segue) 

(Dks/Labitalia) 
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Terremoto: Cni, 45 mld euro spesa per interven� di messa in sicurezza an�sismica ul�mi anni 

Per la spesa per Super sismabonus e per il sismabonus ordinario, le risorse impiegate dal 2020 al 2024 si 
sono atestate almeno a 40 miliardi di euro. Aggiungendo le ulteriori spese effetuate prima del 2020 si 
s�ma che la spesa per interven� di messa in sicurezza an�sismica sia stata negli ul�mi anni pari a 45 miliardi 
di euro, una cifra non irrilevante, specie se, come si immagina, la parte più cospicua è stata u�lizzata nelle 
aree a maggiore rischio, iniziando quindi a cambiare il livello di vulnerabilità di una parte delle abitazioni. E' 
quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso 
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 

Allo stato atuale non è facile capire su quan� edifici si è intervenu�, dove si sia intervenu� e quale sia il 
costo medio degli interven� e la loro �pologia. Inoltre ques� interven� non sono mai ricadu� in un quadro 
organico o in una sorta di Piano chiaramente definito nei cos�, nelle modalità di finanziamento, e di 
intervento nei singoli territori e nei tempi di realizzazione delle opere. In materia di prevenzione sembra 
essere mancata una capacità di visione a lungo termine, nonostante interven� dello Stato che sono 
comunque meritori. 

Oltre ad un diba�to, animato per lo più dalle organizzazioni di rappresentanza dei professionis� dell’area 
tecnica, sulla necessità di elaborare un Piano nazionale di prevenzione sismica, purtroppo non si è anda�. 
Certamente sono sta� individua� alcuni pun� fermi atraverso cui intervenire efficacemente, ma fino ad 
oggi le ipotesi non sono sfociate in una azione di lungo periodo. 

(Dks/Labitalia) 
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Cybersicurezza: Cni, nel 2026 da atacchi +160 mln euro di cos� 

L’Agenzia nazionale per la cybersicurezza quan�fica in 66 miliardi l’anno i cos� derivan� da atacchi ai 
sistemi di sicurezza informa�ca e di cosidde� databreach. Il fenomeno dei crimini in area informa�ca è 
previsto in forte aumento nel nostro Paese e si s�ma che già nel 2026 vi sarà un ulteriore incremento di 
almeno 160 milioni di nuovi cos�. L’Italia in questo momento è un Paese par�colarmente esposto ad 
atacchi informa�ci. E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in 
occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. 



Solo nel mese di giugno 2025 si sono registra� 433 atacchi informa�ci, il numero più elevato finora 
registrato, con un incremento del 115% rispeto a maggio. Sono sta� rileva� 90 inciden� conclama�, un 
numero superiore a quanto rilevato nei sei mesi preceden�. 

I setori maggiormente colpi� sono atualmente quello delle Pubbliche amministrazioni centrali, delle 
Pubbliche amministrazioni locali e delle telecomunicazioni. Parallelamente la larga diffusione nell’ul�mo 
anno di sistemi di Ia genera�va pone ulteriori ques�oni sui limi� all’uso di tali sistemi in ambito lavora�vo a 
la trasparenza nell’u�lizzo di tali strumen�. 

(Dks/Labitalia) 
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Maltempo: Cni, in 25 anni stanzia� 20,1 mld euro prevenzione e mi�gazione rischio idrogeologico 

per un totale di 25.795 interven� (ammessi a finanziamento ma non sempre realizza�) distribui� sul 
territorio nazionale. 

Per gli interven� di prevenzione e mi�gazione del rischio idrogeologico nel Paese sono sta� stanzia� e resi 
disponibili 20,1 miliardi di euro negli ul�mi 25 anni, per un totale di 25.795 interven� (ammessi a 
finanziamento ma non sempre realizza�) distribui� sul territorio nazionale. Una parte molto consistente dei 
finanziamen� è stata stanziata negli ul�mi anni. E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro 
studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad 
Ancona. 

Ciò che sembra emergere dai da� disponibili è che nel nostro Paese non vi sia un sostanziale problema di 
carenza di risorse per interven� atraverso cui affrontare i fenomeni di dissesto idrogeologico. Ciò 
nonostante il Paese sembra ormai caraterizzarsi per una allerta permanente. E’ sufficiente citare alcuni 
even� molto recen�: dal 2022 si contano almeno 3 even� alluvionali gravi che hanno coinvolto le Marche, 6 
even� alluvionali con danni ingen� che hanno coinvolto ampi territori dell’Emilia-Romagna, un evento grave 
in vaste aree del Piemonte ad aprile 2025 oltre all’alluvione distru�va di Ischia nel 2022. 

Perché nonostante gli sforzi in termini di programmazione, oltre che la disponibilità di importan� centri di 
studio e di monitoraggio, il Paese non riesce a limitare i danni e a garan�re maggiori livelli di sicurezza a 
persone e cose in presenza di even� estremi? Indagini e studi diversi evidenziano alcuni aspe� cri�ci quali: 
la mancanza di programmi di manutenzione a lungo termine delle opere esisten�; la mancanza di strumen� 
di pianificazione territoriali efficaci in grado di incen�vare una poli�ca di prevenzione efficace in cui gli 
interven� prioritari (con una visione di più lungo periodo) siano dis�n� da quelli urgen�. 

(segue) 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Cni, 6,2 mld euro volume affari ingegneri iscri� a Inarcassa nel 2023 

Permane una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del faturato che del reddito medio tra 
ingegneri e archite� iscri� ad Inarcassa, quindi tra professionis� che esercitano in via esclusiva la libera 
professione (sono esclusi da ques� da� i professionis� con ges�one separata Inps e le società di ingegneria). 
Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri iscri� ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli 
archite�, che hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi. E' quanto si legge nel Report elaborato e 
curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri 
d’Italia in corso ad Ancona. 

(Dks/Labitalia) 
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Casa: Cni, dire�va su case green è una sfida che va colta 

Non esistono indicazioni su come procedere al graduale efficientamento energe�co del patrimonio 
immobiliare, così come delineato dall’Unione Europea nella cosiddeta Dire�va Case Green. Il Governo non 
ha ancora elaborato il Piano nazionale di risanamento energe�co degli edifici che avrebbe dovuto essere 
varato nel 2025. Si trata di un obie�vo complesso per il quale l’UE, però, ha lasciato ad ogni la libertà di 
decidere le modalità per il raggiungimento degli obie�vi comuni. E' quanto si legge nel Report elaborato e 
curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri 
d’Italia in corso ad Ancona. 

L’Italia ha peraltro un vantaggio rappresentato dal un consistente livello di efficientamento realizzato negli 
ul�mi anni atraverso i Superbonus. Per affrontare in modo organico il problema e varare un piano di lungo 
periodo occorre innanzi tuto conoscere nei detagli le condizioni del patrimonio edilizio, cioè avere un 
quadro chiaro della situazione di partenza per poi definire le strategie più efficaci, cioè quelle che 
consentano la massimizzazione degli obie�vi cercando di minimizzare, per quanto possibile, i cos�. 

Come più volte affermato dal Cni atraverso il proprio Centro studi, non è pensabile a�vare meccanismi di 
finanziamento come quelli dei Super bonus ma occorre però comunque mantenere nel tempo bonus fiscali 
che consentano di detrarre parte della spesa. I bonus disincen�vano il lavoro nero e si ripagano in parte 
atraverso il ge�to fiscale che deriva dal lavoro svolto per le opere di intervento sugli edifici. Il Cni ha più 
volte dato la disponibilità a contribuire alla elaborazione di un piano di ristruturazione nazionale degli 
edifici, ma finora dal Governo non è stata otenuta alcuna risposta. 

(Dks/Labitalia) 
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Infrastruture: Cni, dal 2020 ripresa inves�men� pubblici per opere stradali pari a 8,4 mld euro 

Tra il 2015 ed il 2020 gli inves�men� pubblici per opere stradali hanno subito una flessione del 16% così 
come anche gli inves�men� per altre opere del Genio Civile. Viceversa tra il 2020 ed il 2023 nel primo caso 
si è registrato un incremento del 65% (da 5,1 miliardi di inves�men� a 8,4 miliardi) e nel secondo caso un 
incremento dell’85% (passando da 8,6 miliardi a ben 16 miliardi). I fondi del Pnrr hanno notevolmente 
contribuito alla svolta degli ul�mi anni, una svolta in termini di spesa che però non è in grado di far 
recuperare in tempi brevi le cri�cità consolidate. E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro 
studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad 
Ancona. 

Per ciò che riguarda la rete ferroviaria, l’Italia si pone in Europa nella parte bassa della classifica; tra il 2013 
ed il 2023 la rete ferroviaria è cresciuta dello 0,5% a fronte della Spagna dove per esempio l’incremento è 
stato del 5,2% o del Belgio, dell’Olanda e dell’Austria per i quali la crescita è stata vicina all’1%. 

Pur con tu� i ritardi però l’Italia fa meglio sul fronte della rete stradale. Nel periodo 2013-2023 la rete è 
cresciuta del 12% e siamo, tra i Paesi Europei più industrializza�, quello che fa meglio. 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Cni, da ingegneri contributo a sicurezza lavoro e edifici e contro even� naturali avversi 

Uno degli aspe� che maggiormente caraterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di contribuire con 
le proprie competenze ed il proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano sogge� diversi: 
sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro even� naturali avversi, sicurezza e 
affidabilità delle infrastruture materiali e immateriali atraverso le quali transitano persone, merci, da� e 
informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produ�vi. E' quanto si legge nel Report elaborato e curato 
dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in 
corso ad Ancona. 

Atualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambi� in cui sono state sviluppate negli anni 
metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e sofis�cate: la prevenzione in chiave 
an�sismica; la prevenzione e la mi�gazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione 
dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivan� da incendio e dalla ges�one di 
sostanze pericolose. 

Più volte, negli ul�mi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Is�tuzioni competen� 
una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le poli�che pubbliche per gli interven� ripara�vi a 
seguito di even� catastrofali e sopratuto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire 
con opere di prevenzione generi cos� per la colle�vità minori di quelli di ricostruzione. 

(Dks/Labitalia) 
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Professioni: Ingegneri, ricostruzione post sisma e ddl riforma al centro congresso nazionale 

Hanno preso avvio oggi i lavori del 69° Congresso degli Ordini degli Ingegneri d’Italia, organizzato dal 
Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata. I congressis� si sono 
ritrova� presso il Teatro delle Muse di Ancona, dove Stefano Capannelli, presidente dell’Ordine del 
capoluogo marchigiano, ha fato gli onori di casa e ha presentato i temi di approfondimento del Congresso. 
Dopo di lui Maurizio Paulini, presidente dell'Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata, si è 
soffermato sull’esperienza dei numerosi campiona� spor�vi organizza� in occasione dell’assise annuale 
degli ingegneri, nell’ambito delle a�vità ricrea�ve. 

Sono segui� i salu� is�tuzionali del Sindaco di Ancona, Daniele Silve�, che ha “aperto” le porte della cità 
agli ingegneri e di Francesco Acquaroli, presidente della Regione Marche, che ha deto: “Fa piacere ospitare 
questo importante congresso. Ci siamo avvalsi delle vostre competenze per la ricostruzione post sisma e 
post alluvione. Abbiamo dato risposte a un territorio complesso. Per noi è stato molto importante il 
contributo degli ingegneri. Con�nueremo ad aver bisogno del vostro”. Tra gli altri numerosi contribu� 
is�tuzionali si sono registra� quelli di Massimo Con�, presidente della Federazione ingegneri delle Marche, 
di Massimo Garbari, presidente di Inarcassa, e di Eros Mannino, capo del Corpo nazionale vigili del fuoco. 

Infine, è intervenuta, atraverso un video messaggio, il ministro del Lavoro, Marina Calderone, che ha deto: 
“Il �tolo scelto per il Congresso nazionale degli ingegneri, Visioni, evoca la capacità di essere visionari, di 
immaginare nuovi scenari, nuovi scenari per l’ingegneria. L’ingegneria è il cuore delle trasformazioni del 
Paese. Per decenni ha significato costruzioni materiali, pon�, fabbrica�, opere pubbliche, ma oggi è anche 
una riflessione che avvolge il digitale, l’intelligenza ar�ficiale, la ges�one dei da�, la cybersecurity. Gli 
ingegneri italiani possono davvero guidare la transizione tecnologica e il passaggio generazionale, che non 
sia un mero ricambio ma un cammino di miglioramento sostanziale del ruolo dei professionis� all’interno 
della società. Anche per questo ci s�amo impegnando per costruire insieme un sistema ordinis�co più 
moderno e atra�vo. Per tuto questo, come sempre, sapete di poter contare su di me, sul Ministro del 
Lavoro, sulla vostra collega professionista”. 

(segue) 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Ingegneri, ricostruzione post sisma e ddl riforma al centro congresso nazionale (2) 

Il momento più significa�vo della prima giornata dei lavori è stata la relazione del presidente del Consiglio 
nazionale degli ingegneri, Angelo Domenico Perrini: “Il legislatore ha is�tuito l’albo col fine di sotoporre il 
professionista ad un sistema di consapevole e correto esercizio delle prestazioni, a garanzia della sicurezza 
dei citadini. E’ proprio il tema della sicurezza quello che orienterà il diba�to durante le giornate 
congressuali, sicurezza nei campi in cui si esplica la professione dell’Ingegnere del terzo millennio, campi che 
abbracciano, come sappiamo, la globalità delle a�vità umane e del vivere quo�diano”. 



Prima di procedere col resoconto detagliato dell’a�vità del Cni nell’ul�mo anno, Perrini si è soffermato sul 
tema del giorno per i professionis�: il ddl delega sulla riforma delle professioni. "Esprimiamo grande 
soddisfazione - ha deto Perrini - per l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, dello schema di 
disegno di legge che mira a superare i limi� del Dpr n.137/2012, dando una risposta compiuta alle esigenze 
di un mondo professionale profondamente mutato. La riforma interessa circa 1,6 milioni di professionis�. 
Par�colarmente rilevante è l’atenzione posta al riordino delle competenze e delle a�vità riservate o 
atribuite. Lo schema introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coeren� con i percorsi 
forma�vi di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono a�vità similari". 

" Per gli Ingegneri questo rappresenta un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera defini�va i 
confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre setori professionali (civile e ambientale, 
industriale, informazione), che cos�tuiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità”, ha 
aggiunto. 

(segue) 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Ingegneri, ricostruzione post sisma e ddl riforma al centro congresso nazionale (3) 

Poi c’è il tema dell’accesso alla professione. “Il disegno di legge - ha spiegato - conferma il principio 
cos�tuzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdote dalla legge n. 163/2021 in materia di 
lauree abilitan�. Passo fondamentale che consen�rà di superare l’atuale meccanismo dell’esame di 
abilitazione, res�tuendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed efficace nel 
mercato del lavoro”. Altro punto di grande importanza, ha sostenuto Perrini, è l’affermazione del principio 
dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di parametri ministeriali defini� su proposta dei 
Consigli nazionali. 

“La riforma - ha proseguito Perrini - contribuirà a ribadire la natura par�colare e differenziata degli ordini 
professionali, all’interno del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispeto alle perduran� richieste di 
svolgere adempimen� e prestare osservanza a rilevazioni di caratere contabile e ges�onale, incompa�bili 
con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi 
professionali. Il Consiglio nazionale, da anni, si bate per il riconoscimento del caratere differenziato 
dell’Ordine professionale, non assimilabile a un Ministero o a un Comune, in quanto non gravante sul 
bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Ribadiamo con forza la necessità che per gli ingegneri 
la vigilanza res� al ministero della Gius�zia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo 
giurisdizionale che il Consiglio nazionale con�nua a esercitare”. 

In conclusione, ha affermato Perrini, “si trata di un’opportunità storica, che consen�rà di eliminare 
frammentazioni norma�ve e di dare finalmente un quadro unitario e coerente agli ordinamen� 
professionali. Riteniamo che il disegno di legge risponda pienamente alle istanze che da anni la nostra 
categoria, insieme alle altre professioni tecniche, ha posto al centro del diba�to". "Al fine di agevolarne 
l'iter e dare un contributo efficace alla definizione dello strumento norma�vo s�amo organizzando una 
giornata di mobilitazione generale, indica�vamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, 



finalizzata ad approfondire i vari pun� della legge delega ed a raccogliere i contribu� degli organismi 
territoriali”, ha concluso. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'obbligo di iscrizione all’albo per tu� gli ingegneri' 

Il centro dei lavori della prima giornata del 69° Congresso degli ordini degli ingegneri d’Italia è stata la 
relazione del presidente del Consiglio nazionale, Angelo Domenico Perrini, che ha fato il punto sui temi di 
maggiore interesse della categoria e che sono al centro dell’a�vità poli�co-is�tuzionale del Cni. Tra i pun� 
fermi c’è quello delle lauree abilitan� e l’introduzione del �rocinio forma�vo. “Da sempre - ha deto Perrini - 
il Cni è cri�co verso l’atuale struturazione dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace. Com’è noto 
chiediamo l’introduzione del �rocinio forma�vo durante il percorso accademico con una prova pra�ca 
valuta�va delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito posi�vo, 
contempli l’otenimento dell’abilitazione da parte del �rocinante. In tal senso il Cni ha ritenuto 
assolutamente posi�va l’is�tuzione della laurea magistrale abilitante, pensata a suo tempo proprio per gli 
ingegneri”. 

Altro obie�vo che il Cni con�nua a perseguire, tramite interlocuzioni con il legislatore è la obbligatorietà di 
iscrizione all'albo per tu� coloro che in qualsiasi forma esercitano la professione di Ingegnere. “L'ingegneria 
- ha spiegato Perrini - ha ormai esteso il raggio d'azione in tu� i campi del vivere quo�diano: dalla 
ingegneria tradizionale a quella industriale, dalla ingegneria informa�ca e dell'informazione alla ingegneria 
ges�onale, dalla ingegneria ambientale e del territorio, a ambi� innova�vi". 

"Questo nuovo modo di essere Ingegnere, se da un certo punto di vista ne accresce il livello di penetrazione 
in ambi� precedentemente del tuto impensabili, da un altro punto di vista ne atenua la riconoscibilità, 
visto che mol� operano come dipenden� in aziende, dove le a�vità sono regolamentate dai contra� di 
lavoro e da norme interne aziendali. Per questo mo�vo l'iscrizione all'albo professionale rappresenta un 
fondamentale punto di riferimento per la tutela della colle�vità, in quanto cos�tuisce garanzia di 
competenza e di rispeto del codice deontologico, garanzia di aggiornamento con�nuo e responsabilità 
professionale; di correto esercizio della concorrenza”, ha aggiunto. 

(segue) 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'obbligo di iscrizione all’albo per tu� gli ingegneri' (2) 



In tema di Codice dei contra� pubblici, Perrini ha rivendicato la bontà delle posizioni del Cni, 
ogge�vamente riconosciute. “Il corre�vo al Codice dei contra� - ha deto - ha posto rimedio a talune 
cri�cità. Per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architetura è stata recepita la nostra richiesta sui 
requisi� di partecipazione e di capacità tecnica e professionale”. Perrini ha poi aggiunto: “Il Consiglio 
nazionale degli ingegneri ri�ene che un Paese civile si ritenga tale anche sulla base della dotazione di 
struture ed infrastruture che lo stato mete a disposizione dei propri citadini. Questo lo dico a proposito 
del Ponte sullo Streto: è una grande opera e come categoria speriamo che venga realizzata”. 

Per quanto riguarda l’equo compenso, Perrini ha chiarito come non sia stato ancora adeguato il cosiddeto 
‘decreto parametri’ dei corrispe�vi pos� a base di gara. “La Rete delle professioni tecniche - ha sotolineato 
- ha prodoto e trasmesso ai Ministeri competen� il documento teso a rendere coeren� i parametri con la 
riduzione da tre a due dei livelli di progetazione e con i nuovi adempimen� impos� dal codice e dal 
corre�vo, appena dopo la approvazione del codice stesso. Resta aperto il tema dell’equo compenso per 
quanto a�ene le opere svolte per commiten� priva�. E’ del tuto inaccetabile che i compensi in tale 
campo non trovino una correta definizione”. 

In seguito, Perrini ha toccato il tema di una nuova legge urbanis�ca di cui è necessaria una riscritura 
organica per rispondere alle esigenze di semplificazione, razionalizzazione, digitalizzazione, in grado di 
supportare e facilitare la crescita e un futuro sostenibile per il Paese. A proposito della prevenzione dal 
rischio sismico, poi, è tornato a sotolineare la necessità di avere “una biblioteca di da� reali fruto di 
valutazioni sullo stato degli immobili sia dal punto di vista energe�co che struturali. Da anni il Consiglio 
Nazionale si bate perché venga reso obbligatorio un fascicolo del fabbricato in formato digitale per il 
patrimonio pubblico e privato che contenga quanto necessario a definirne lo stato”. Alla relazione del 
presidente Perrini ha fato seguito la lec�o brevis di Giuliano Noci docente del Politecnico di Milano ‘Valori e 
capacità di visione nell’epoca del disordine globale’. La giornata è stata chiusa da un intervento come guest 
star di Neri Marcorè. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Venturini (iGuzzini), 'orgogliosi di partecipare a Congresso ingegneri' 

“iGuzzini è molto contenta e orgogliosa di aver avuto l’opportunità di partecipare al 69esimo Congresso 
nazionale degli ingegneri”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, Cris�ano Venturini, ceo iGuzzini, a margine del 
Congresso nazionale dell’Ordine degli ingegneri, che oggi fa tappa in Croazia. 

“La nostra azienda - spiega - da sempre promuove la buona luce, la cultura della buona luce che si 
differenzia tan�ssimo dall’illuminare uno spazio in maniera ase�ca. E’ fondamentale interloquire con i 
proge�s� di oggi per costruire il futuro, al fine che il progeto possa essere significa�vo per le persone e per 
l’ambiente”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Belli (Kimia), 'da oltre 45 anni al fianco degli ingegneri' 

“Per la nostra azienda è importante partecipare al Congresso nazionale degli ingegneri. Da oltre 45 anni 
Kimia opera al fianco degli ingegneri: produce, ingegnerizza e distribuisce prodo� tecnici per l’edilizia e in 
par�colare per il mondo del rinforzo struturale, del recupero monumentale, civile e infrastruturale”. Lo 
dice, all’Adnkronos/Labitalia, Alessandro Belli, amministratore unico di Kimia, a margine del Congresso 
nazionale dell’Ordine degli ingegneri, che oggi fa tappa in Croazia. 

“Per cui i nostri interlocutori quo�diani - sotolinea - sono gli ingegneri, sia dal punto di vista progetuale, 
per offrire soluzioni innova�ve, per conoscere le loro esigenze e quindi siamo qui per cercare di capire 
insieme qual è il futuro di questo mondo e come poter contribuire al miglioramento dei prodo�, dando 
soluzioni per il futuro del setore”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'riforma momento decisivo per ingegneri' 

“La riforma delle professioni è un momento decisivo per tute le professioni, in par�colare per quella degli 
ingegneri, perché è da tempo che aspetavamo un riordino sia delle norme che riguardano l'esercizio delle 
professioni, sia l'accesso alla professione che la formazione in servizio. Quindi è una riforma 
straordinariamente importante che riguarda anche le competenze degli ingegneri e non solo degli 
ingegneri, ma anche di tute le professioni a�nen� alle a�vità che sono di competenza degli ingegneri, per 
cui è l'impegno che noi assumiamo per il futuro”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Angelo Domenico Perrini, 
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli 
ingegneri d’Italia che oggi fa tappa in Croazia. 

(Dks/Adnkronos) 
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Maltempo: Perrini (Cni), 'su rischi idrogeologici fondamentale prevenzione' 

“La prevenzione per i rischi idrogeologici è assolutamente fondamentale, anche perché gli interven� post-
evento, come noi sappiamo, costano almeno 5-6 volte di più degli even� che vengono preven�vamente fa� 
in questo campo”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio 
nazionale ingegneri), a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che oggi fa 
tappa in Croazia. 



“La prevenzione - spiega - deve però par�re dalle scuole elementari, perché dobbiamo essere tu� abitua� a 
sapere che esiste il rischio e conseguentemente bisogna adotare delle misure preven�ve. Non è possibile 
ridurre a zero il rischio, anche i bambini devono sapere questo e quindi sia la poli�ca che le professioni 
devono lavorare in questa direzione”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Cni incontra la Camera croata degli ingegneri civili 

Oggi a RiJeka, nell’ambito dei lavori del 69° Congresso nazionale degli ingegneri, si è svolto un incontro 
is�tuzionale tra il Consiglio nazionale degli ingegneri e una delegazione della Camera croata degli ingegneri 
civili (Hkig). Due gli impegni prioritari emersi dal confronto. Il primo è quello di rafforzare una collaborazione 
e un dialogo struturato tra Cni e Hkig. Un dialogo fondamentale per affrontare in modo coordinato le sfide 
imposte dalla transizione digitale ed ecologica. In secondo luogo, costruire un percorso di formazione 
condiviso, orientato alla qualità e alla mobilità professionale. 

Al centro del dialogo, temi strategici per la professione a livello europeo, come le dire�ve Ue sugli Appal� 
pubblici. Si è discusso di come promuovere criteri di qualità, come l’offerta economicamente più 
vantaggiosa (Oepv-Meat), e garan�re massima trasparenza nelle gare. Poi, la digitalizzazione delle 
costruzioni: il confronto si è focalizzato sull’implementazione di strumen� come il Bim e l’openBim, l’e-
procurement e la digitalizzazione degli iter autorizza�vi. Quanto alla dire�va Epbd (Energy performance of 
buildings direc�ve), è stato discusso il percorso di riqualificazione energe�ca del patrimonio edilizio 
esistente, come indicato dai nuovi standard europei. Sul Common Training Framework (C�) è stata 
sotolineata l’importanza di un quadro forma�vo comune, previsto dalla dire�va 2005/36/CE, per favorire 
la mobilità e il riconoscimento automa�co delle qualifiche degli ingegneri civili in Europa. 

"Quest’anno - ha commentato Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni - il Congresso si è aperto verso 
un paese vicino, la Croazia che, come l’Italia, sceglie un sistema ordinis�co invece che associazionis�co per 
l’esercizio della professione. L'incontro di oggi è volto a favorire la formazione reciproca degli iscri� anche 
in un’o�ca di mobilità internazionale". Hanno partecipato all’incontro, oltre al presidente Perrini, il 
vicepresidente Elio Masciovecchio, il consigliere Alberto Romagnoli, il presidente dell’Ordine degli ingegneri 
di Ancona Stefano Capannelli e il presidente dell’Ordine degli ingegneri di Trieste Giovanni Basilisco. Per la 
delegazione Hkig: Nina Dražin Lovrec (presidente), Jurica Vrdoljak, Sergej Černjar, Danko Holjević, Marijan 
Ricov, Hrvoje Sironić e Andrej Marochini. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Mannino (Vigili fuoco), 'rappor� consolida� con ingegneri' 



“Con il Consiglio nazionale degli ingegneri e con gli ordini che stanno sul territorio abbiamo dei rappor� 
consolida� perché la prevenzione e la sicurezza in generale sui luoghi di lavoro è un argomento 
fondamentale”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, Eros Mannino, capo del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, 
a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia. 

“Il nostro ruolo - spiega - è quello di normatori e, quindi, sperimentatori di nuove norma�ve, verifica e 
atenzione sulle nuove misure contro i rischi, sopratuto quelli lega� ai cambiamen� clima�ci e alla 
transizione energe�ca”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Vigili fuoco: Mannino, 'da a�vità soccorso elemen� u�li per produrre norma�ve' 

“Noi abbiamo il privilegio, che è ‘molto’ italiano, di fare a�vità di soccorso e di prevenzione incendi. 
Facciamo controlli nelle industrie dove controlliamo i proge� di sicurezza; questo ci dà un valore aggiunto, 
perché fare soccorso ci fornisce elemen� u�li per produrre norma�ve, mentre conoscere le norma�ve ci fa 
essere più efficaci nel soccorso”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, Eros Mannino, capo del Corpo nazionale 
dei Vigili del fuoco, a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Chiarolini (Cni), ‘per ingegneri fondamentale economia e talento femminile’ 

“Il Consiglio nazionale degli ingegneri organizza una giornata dedicata all’ingegneria economica. Il 
panorama tecnico-economico è fondamentale per la categoria degli ingegneri. Ovviamente ci fa anche 
piacere creare valore atraverso il talento femminile e, quindi, organizziamo ‘Ingenio al femminile’ e ‘Stem 
insieme’, con cui si valorizzano le aggregazioni miste e si favoriscono le startup innova�ve che sono il cuore 
dello sviluppo economico”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, Ippolita Chiarolini, consigliera del Consiglio 
nazionale degli ingegneri con delega all’Ingegneria economica, a margine del 69° Congresso nazionale degli 
ordini degli ingegneri d’Italia. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Sasse� (Cni), ‘dobbiamo uscire dallo stereo�po dell’ingegnere classico’ 



“'Visioni' è il �tolo del nostro Congresso nazionale e ringrazio gli Ordini di Ancona e Macerata per la scelta 
che giudico molto azzeccata. Il �tolo è, infa�, una visione che rappresenta l’ingresso verso l’ingegneria non 
solo civile, ma culturale. Dobbiamo uscire dallo stereo�po dell’ingegnere classico per avvicinarci 
all’ingegneria dell’intelligenza ar�ficiale, biomedica e del mare”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Irene Sasse� 
consigliera e tesoriera del Cni con delega all’urbanis�ca, edilizia, ingegneria del mare, a margine del 69° 
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia. 

“Tante diverse ingegnerie - spiega - che fanno parte della nostra società e che il setore ordinis�co deve 
avvicinare al nostro mondo se vogliamo dare un futuro alla nostra categoria, affinché sia ancora di più al 
servizio della società in cui viviamo e lavoriamo”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Masciovecchio (Cni), 'vogliamo capire futuro categoria ingegnere per società civile' 

“Il �tolo del congresso di quest’anno, ‘Visioni’, significa che vogliamo capire quale sarà il futuro della 
professione dell’ingegnere nell’interesse della società civile. Vogliamo capire dove s�amo andando sia dal 
punto di vista tecnologico che dell’innovazione. Vogliamo, inoltre, controllare se tuto questo avviene 
secondo le regole che sono per noi fondamentali”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Elio Masciovecchio, 
vicepresidente Cni, Consiglio nazionale degli ingegneri, a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini 
degli ingegneri d’Italia. 

“Vogliamo capire - sotolinea - se questa innovazione, parlando anche dell’intelligenza ar�ficiale, con�ene 
all’interno il controllo da parte del professionista. Il controllo deve rimanere al professionista perché è colui 
che garan�sce il lavoro fato”. 

(Dks/Adnkronos) 
 
ISSN 2465 - 1222 
15-Oct-2025 10:51 

  

ADN 7 ECO 0 DNA ECO NAZ 

Professioni: Gambacorta (Acale), ‘studi ingegneri devono ampliare orizzon�’ 

“Ho suggerito io il �tolo del Congresso nazionale degli ingegneri di quest’anno: ‘Visioni’. Le visioni sono 
infa� qualcosa verso cui si deve tendere. Mi riferisco sopratuto agli studi professionali di oggi che devono 
avere delle visioni per cercare di ampliare i propri orizzon�”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Livio 
Gambacorta, ceo Acale srl, società di ingegneria e architetura, a margine del 69° Congresso nazionale degli 
ordini degli ingegneri d’Italia. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Vaudano (Cni), ‘importan�ssimo apporto ingegneri a vita Paese’ 

“Quello del Congresso annuale è un momento molto importante per la nostra categoria, dove cerchiamo di 
toccare i temi che riguardano l’atualità della nostra professione”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Remo 
Giulio Vaudano, vicepresidente vicario del Consiglio nazionale degli ingegneri, a margine del 69° Congresso 
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia. 

“Il �tolo ‘Visioni’ di questa edizione - spiega - è da intendersi in senso lato del termine, che vuol dire avere 
una visione di quello che sarà il futuro della nostra professione e del nostro Paese. Ritengo, infa�, che 
l’apporto degli ingegneri nella vita del nostro Paese sia importan�ssimo”. 

“Ma - avverte - ‘Visioni’ vuol dire anche avere un’apertura molto ampia su quello che ci sta succedendo 
intorno: dai problemi geopoli�ci, di cui non possiamo assolutamente trascurare gli effe�, ai problemi che 
riguardano la nostra essenza di vita, cioè l’avvento di queste tecnologie così impatan� che pongono 
problemi a tuta la società, ma a noi per primi che dobbiamo aiutare a governare ques� strumen� affinché 
siano u�li per tu�”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Maltempo: Curcio, ‘essenziale confronto tecnico con ingegneri per prevenzione’ 

Commissario di governo per la ricostruzione dell’Emilia Romagna, Toscana e Marche per gli even� 
alluvionali del 2023 e 2024 al congresso Cni 

“La prevenzione degli even� idrogeologici è una parte che nel nostro Paese deve trovare ancora un suo 
sviluppo pieno e complessivo. Su questo il confronto tecnico, in par�colare con l’Ordine di ingegneri, ma 
anche con le professioni tecniche più in generale, diventa un elemento essenziale perché le scelte di 
poli�che sul territorio partono dalla conoscenza, dalla forza e dalle fragilità che il territorio stesso esprime”. 
A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Fabrizio Curcio, commissario di governo per la ricostruzione dell’Emilia 
Romagna, Toscana e Marche per gli even� alluvionali del 2023 e 2024, a margine del 69° Congresso 
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, in corso ad Ancona. 

“Le valutazioni - spiega - per la ricostruzione partono dunque da analisi tecniche che poi possono e devono 
portare a scegliere poli�che che impongono finanziamen�, scelte economiche e finanziarie. Quindi il 
rapporto con gli ingegneri è sempre molto solido in tute le fasi emergenziali e post emergenziali”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Terremoto: Castelli, ‘cambio passo ricostruzione grazie a opera ingegneri’ 

Commissario straordinario di governo alla ricostruzione delle aree colpite dal terremoto del Centro Italia del 
2016 e del 2017 al congresso Cni 

“In occasione del Congresso nazionale degli ingegneri la strutura commissariale si trova a casa, perché 
questa categoria professionale è sempre stata protagonista di un’evoluzione che, dopo le incertezze dei 
primi anni, ha condoto la ricostruzione a registrare finalmente un cambio di passo”. A dirlo 
all’Adnkronos/Labitalia Guido Castelli, commissario straordinario di governo alla ricostruzione delle aree 
colpite dal terremoto del Centro Italia del 2016 e del 2017, a margine del 69° Congresso nazionale degli 
ordini degli ingegneri d’Italia, in corso ad Ancona. 

“La nostra - spiega - è una ricostruzione che non si limita a riparare i danni ma che vuole riprofilare il 
patrimonio pubblico, privato e gli edifici di culto in maniera tale che sia più sicuro, che sia meritevole 
dell’applicazione delle più innova�ve indicazioni dell’ingegneria sismica e, più in generale, che sia anche 
u�le a migliorare qualita�vamente e energe�camente il nostro patrimonio”. 

“Tuto questo - sotolinea il commissario straordinario Curcio - vuol dire incrociare l’ingegneria italiana che 
atraverso la ricostruzione ha realizzato un vero e proprio laboratorio di ingegneria pubblica innova�va. 
Siamo qui al 69° Congresso nazionale proprio per condividere gli esi� di questo lavoro fato insieme ma 
sopratuto per porci nuovi obie�vi”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Terremoto: Castelli, 'progeto ricostruzione Appennino integra rigenerazione urbana e innovazione' 

“La ricostruzione post-sisma nell’Appennino Centrale non è solo un intervento di riparazione: è un progeto 
che integra rigenerazione urbana, innovazione tecnologica, governance mul�livello, partecipazione sociale”. 
A dirlo Guido Castelli, commissario straordinario di governo alla ricostruzione delle aree colpite dal 
terremoto del Centro Italia del 2016 e del 2017, in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli 
ingegneri d’Italia, in corso ad Ancona. 

“Un modello - spiega - che parte dalle aree interne per parlare a tuto il Paese. Un laboratorio di rinascita, 
sostenibilità e futuro. Dove la ricostruzione diventa prevenzione. Dove le comunità non solo tornano ma si 
reinventano per restare. Nel cuore dell’Italia c’è un luogo che ha vissuto la ferita del sisma. Ma da quella 
ferita è nata una visione. Qui non si ricostruiscono solo edifici, si rigenerano comunità. Qui si sperimenta, si 
innova, si previene. E’ il Laboratorio Centro Italia. E’ il Modello Appennino. Il cratere si rigenera. E l’Italia 
guarda avan�”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Terremoto: Castelli su Next Appennino, '1.780 mln euro contro abbandono territorio’ 

“Il programma Next Appennino è uno strumento per contrastare l’abbandono del territorio atraverso la 
creazione di opportunità per vivere e lavorare nel Centro Italia. Il valore complessivo del Piano è pari a 1.780 
mln di euro”. A dirlo Guido Castelli, commissario straordinario di governo alla ricostruzione delle aree 
colpite dal terremoto del Centro Italia del 2016 e del 2017, in occasione del 69° Congresso nazionale degli 
ordini degli ingegneri d’Italia, in corso ad Ancona. 

“Si trata - sotolinea - di uno sforzo senza preceden� per questo territorio, reso possibile da una 
governance mul�livello. Dalla s�ma dell’impato combinato della ricostruzione e del programma Next 
Appennino, per il periodo 2027-2029, si s�ma sul Pil reale cumulato un incremento s�mato in 3,8 mld di 
euro e gli occupa� arriveranno a +18.514 unità (secondo Cresme su da� Istat, Inps e ministero del Lavoro)”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Terremoto: Castelli, 'per sisma 2016 34.148 le richieste contributo per totale 15,8 mld euro' 

“Al 31 maggio 2025 le richieste di contributo per la ricostruzione ammontano a 34.148, +10% rispeto al 
2024, per un importo complessivo di oltre 15,8 miliardi di euro. Ad oggi per la ricostruzione privata sono 
sta� concessi 10,77 miliardi di euro, con liquidazioni per oltre 6 miliardi di euro che equivalgono, negli ul�mi 
3 anni, a oltre il 60%”. Ques� i numeri del cratere 2016 che ha coinvolto 600mila abitan�, e che vede 20mila 
citadini fuori casa che usufruiscono di una forma di assistenza abita�va, resi no� oggi da Guido Castelli, 
commissario straordinario di governo alla ricostruzione delle aree colpite dal terremoto del Centro Italia del 
2016 e del 2017, in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, in corso ad 
Ancona. 

“Sono sta� conclusi 12.737 can�eri su 22.223 autorizza� - sotolinea - e atualmente sono 8.694 i can�eri in 
corso. Per la ricostruzione pubblica sono sta� stanzia� oltre 4,6 miliardi di euro per oltre 3.500 interven�”. 

(Dks/Adnkronos) 
 
ISSN 2465 - 1222 
15-Oct-2025 12:56 

  

ADN 7 ECO 0 DNA ECO NAZ 

**Maltempo: Perrini (Cni), 'prevenzione danni costa 5 volte meno rispeto a interven�'** 

“Nel campo dei disastri idrogeologici la prevenzione costa cinque volte meno rispeto agli interven� a valle. 
Discorso a parte, poi, la perdita di vite umane assolutamente ingius�ficabile e ingius�ficata. Quindi lavorare 
per la prevenzione credo che sia un obbligo per tu�, sopratuto per noi ingegneri; è fondamentale poi 
abituare la citadinanza all’esistenza del rischio e alle modalità per evitarlo”. A dirlo in un’intervista 
all’Adnkronos/Labitalia Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), a 
margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, in corso ad Ancona. 



“La prevenzione idrogeologica in Italia - spiega - è importante perché i cambiamen� clima�ci stanno 
determinando situazioni sempre più inaspetate. E’ chiaro che la prevenzione è fondamentale per affrontare 
queste nuove situazioni anche con la capacità di resilienza”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'tema riforma al centro Congresso categoria' 

“Nel corso del Congresso abbiamo tratato tu� quelli che sono i temi più importan� della categoria in un 
momento delicato, perché s�amo affrontando il tema della riforma delle professioni. Per gli ingegneri è un 
momento determinante ai fini dell’acquisizione sia di nuove competenze che di nuove responsabilità in un 
mondo che ovviamente avanza in maniera frene�ca e, quindi, dobbiamo essere pron� a queste nuove 
sfide”. A dirlo in un’intervista all’Adnkronos/Labitalia Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio 
nazionale ingegneri), a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, in corso ad 
Ancona. 

Un tema importante per la categoria è sicuramente l’equo-compenso: “E’ una conquista - spiega - che nel 
campo dei servizi di ingegneria, per quanto a�ene alle opere pubbliche, è stato raggiunto e conquistato. 
Ora dobbiamo fare altretanto per le opere svolte per i priva�. E’ una sfida importante che riteniamo debba 
essere affrontata nell'interesse della società civile come sempre”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Cni, ingegneri fondamentali per ricostruzione post sisma e alluvione 

“In occasione del Congresso nazionale degli ingegneri la strutura commissariale si trova a casa, perché 
questa categoria professionale è sempre stata protagonista di un’evoluzione che, dopo le incertezze dei 
primi anni, ha condoto la ricostruzione a registrare finalmente un cambio di passo”. Così Guido Castelli 
(Commissario straordinario di governo alla ricostruzione delle aree colpite dal terremoto del Centro Italia 
del 2016 e del 2017) prima del suo intervento in occasione del 69° Congresso Nazionale degli Ordini degli 
Ingegneri d’Italia, in corso presso il Teatro delle Muse di Ancona. 

“La nostra - con�nua - è una ricostruzione che non si limita a riparare i danni ma che vuole riprofilare il 
patrimonio pubblico, privato e gli edifici di culto in maniera tale che sia più sicuro, che sia meritevole 
dell’applicazione delle più innova�ve indicazioni dell’ingegneria sismica e, più in generale, che sia anche 
u�le a migliorare qualita�vamente e energe�camente il nostro patrimonio. Tuto questo vuol dire incrociare 
l’ingegneria italiana che atraverso la ricostruzione ha realizzato un vero e proprio laboratorio di ingegneria 
pubblica innova�va. Siamo qui al 69° Congresso nazionale proprio per condividere gli esi� di questo lavoro 
fato insieme ma sopratuto per porci nuovi obie�vi”. 



All’interno del modulo tema�co ‘Ecosistema sostenibile e sicuro’, Castelli ha poi presentato alcuni 
importan� da� sul cratere 2016. Al 31 maggio 2025 le richieste di contributo per la ricostruzione 
ammontano a 34.148, per un importo complessivo di oltre 15,8 miliardi di euro. Ad oggi per la ricostruzione 
privata sono sta� concessi 10,77 miliardi di euro, con liquidazioni per oltre 6 miliardi di euro. Sono sta� 
conclusi 12.737 can�eri su 22.223 autorizza�, atualmente sono 8694 i can�eri in corso. Per la ricostruzione 
pubblica sono sta� stanzia� oltre 4,6 miliardi di euro per oltre 3500 interven�. 

(segue) 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Cni, ingegneri fondamentali per ricostruzione post sisma e alluvione (2) 

In seguito, è intervenuto anche Fabrizio Curcio (commissario straordinario per la ricostruzione delle aree 
colpite da alluvioni in Emilia- Romagna, Toscana e Marche): “La prevenzione degli even� idrogeologici è una 
parte che nel nostro Paese deve trovare ancora un suo sviluppo pieno e complessivo. Su questo il confronto 
tecnico, in par�colare con gli ingegneri ma anche con le professioni tecniche più in generale, diventa un 
elemento essenziale perché le scelte di poli�che sul territorio partono dalla conoscenza, dalla forza e dalle 
fragilità che il territorio stesso esprime”. 

Curcio ha poi chiarito il ruolo del commissario. “La ges�one della ricostruzione delle aree colpite dalle 
alluvioni - ha deto - è molto diversa rispeto a quella sismica. Quest’ul�ma finisce quando è stato 
ricostruito l’ul�mo edificio. Il Commissario per la ricostruzione post alluvioni deve occuparsi delle opere 
urgen� ma poi c’è da studiare i territori. Le valutazioni per la ricostruzione partono dunque da analisi 
tecniche che poi possono e devono portare a scegliere poli�che che impongono finanziamen�, scelte 
economiche e finanziarie. Quindi il rapporto con gli ingegneri è sempre molto solido in tute le fasi 
emergenziali e post emergenziali”. 

Michele Mazzaro (diretore regionale vigili del fuoco Puglia) si è soffermato sul rapporto tra sicurezza e 
transizione energe�ca. “Il contributo dei Vigili del fuoco - ha deto - è quello di lavorare per rendere le 
abitazioni più sicure. Green e safe sono conce� che spesso non combaciano. Abbiamo problema�che sugli 
incendi di impian� fotovoltaici, incendi di cappo� che sono fa� di materiali infiammabili: è necessario 
definire a monte le problema�che di sicurezza quando si parla di transizione energe�ca, che va certamente 
atuata ma rispetando determina� criteri”. 

(segue) 
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Professioni: Cni, ingegneri fondamentali per ricostruzione post sisma e alluvione (3) 

Nell’occasione Felice Monaco, consigliere del Cni, ha illustrato brevemente l’a�vità della Strutura tecnica 
nazionale (Stn), fondamentale punto di coordinamento dei tecnici a supporto della Protezione Civile, cui 
aderiscono sete consigli nazionali. Parliamo di 5mila tecnici iscri�, di cui 3mila forma� per il rischio 
sismico. A completare il modulo di approfondimento anche gli interven� di Piero Iacono (diretore regionale 
Marche Inail) e Enrico Quagliarini (docentedi Ingegneria edile Università Politecnica delle Marche). 

I lavori della ma�nata, modera� dai giornalis� Manuela Moreno (Rai) e Gianluca Semprini (RaiNews), 
hanno previsto anche un modulo tema�co dedicato alle infrastruture moderne e resilien�, declinato in 
termini finanziari, tecnici, di transizione energe�ca, senza trascurare l’uso dell’Intelligenza ar�ficiale che 
rivoluzionerà la ges�one del sistema dei traspor�. Il tuto tenendo conto del fato che abbiamo in Italia un 
territorio bello ma complesso, come dimostrano l’elevato numero di pon� e gallerie. 

Hanno partecipato al diba�to Dario Caro (ricercatore presso il Dipar�mento di Scienze Fisiche, della Terra e 
dell’Ambiente Università degli Studi di Siena), Ennio Casceta (professore ordinario Pianificazione dei 
Traspor�, presidente Cluster nazionale dei traspor�, presidente Tecne, Gruppo Autostrade per l’Italia), 
Andrea Ferrante presidente della sezione speciale del Consiglio superiore dei lavori pubblici) e Emanuele 
Renzi (diretore generale per la Sicurezza delle infrastruture stradali e autostradali Ansfisa). 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Congresso ingegneri, diba�to su Corre�vo Codice contra� e Ia 

Intelligenza Ar�ficiale e Corre�vo al Codice dei contra� i due temi approfondi� nel corso del 69° Congresso 
degli Ordini degli Ingegneri d’Italia, i cui lavori si sono svol� presso il Teatro delle Muse di Ancona. I 
giornalis� Manuela Moreno (Rai) e Gianluca Semprini (RaiNews) hanno condoto il modulo tema�co 
‘Sicurezza e affidabilità delle re� intelligen�: cogliere le opportunità, contrastare le minacce’. Emanuele 
Frontoni (docente di Informa�ca Università degli Studi di Macerata), dopo aver indicato 
nell’inconsapevolezza da parte delle vecchie generazioni, rispeto alle nuove, uno dei principali rischi, ha 
sostenuto che l’Ia aiuterà a separare le a�vità �piche della macchina da quelle squisitamente umane. 

Nicola Colacino (docente di Dirito Internazionale Scuola Superiore a Ordinamento Speciale della Difesa) ha 
sotolineato come l’Ia sia soggeta a tre livelli di normazione. Questo perché è avver�to come uno 
strumento da tratare con cautela dato che può trasformare della realtà. Inoltre, lo spazio per l’uomo tende 
a ridursi, con la macchina che poco a poco riesce a fare quella che fa l’uomo. In par�colare, rela�vamente 
all’a�vità dei professionis� c’è la difficoltà di ben definire la prevalenza della componente umana. 

Nicola Fiore (Comitato italiano Ingegneria dell’Informazione C3i), nel sotolineare il ruolo e l’a�vità del 
Comitato C3i, ha affermato che i da� dell’Ia devono sempre essere media� dal professionista. Sulla stessa 
linea d’onda Elio Masciovecchio (vicepresidente del Cni) che ha deto: “Cambiano gli strumen�, ma 
l’ingegnere, il proge�sta resta sempre tale. Il professionista è sempre colui che assume la responsabilità 
finale. E’ fondamentale che dietro l’Ia ci sia un’intelligenza naturale”. 

(segue) 
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Professioni: Congresso ingegneri, diba�to su Corre�vo Codice contra� e Ia (2) 

‘Dalla Legge Merloni al principio di risultato-Trent’anni di contra� pubblici alla ricerca di efficienza’ il �tolo 
del secondo approfondimento dedicato al Corre�vo del Codice dei contra�. Arturo Cancrini (studio legale 
Cancrini & Partners) ha ricordato come storicamente le dire�ve comunitarie siano state sempre 
concentrate sulle gare, trascurando l’atenzione dovuta alla realizzazione finale delle opere. Inoltre, ha 
sotolineato la necessità di metere al centro il progeto e il professionista che lo elabora. Tu� gli interven� 
legisla�vi dopo il 1994 hanno ragionato in termini di sanzione. Il Corre�vo individua finalmente il principio 
del risultato. Su una simile lunghezza d’onda Pietro Baratono (esperto del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici) che ha ricordato l’art.4 del Corre�vo, basato sul principio del risultato, e gli importan� interven� 
in termini di semplificazione. Infine, ha affermato con forza la necessità di rimetere mano alle tariffe rela�vi 
al lavoro dei professionis�. 

Gianluca Rovelli (consigliere del Consiglio di Stato) ha sotolineato che il corre�vo ha avuto un impato 
posi�vo sopratuto sull’equo compenso, una scelta di equilibrio e di chiarezza da parte del legislatore. Sulla 
ques�one dei subappal� ha deto che il corre�vo ha portato qualcosa di posi�vo in merito alla disciplina 
delle piccole e media imprese e sulla tutela dei lavoratori. Giuseppe Latour (Il Sole 24 Ore) ha ricordato 
come il Codice dei contra� sia stato oggeto di ben 264 modifiche, molte delle quali opportune, ma esiste la 
necessità di garan�re unità e stabilità delle norme ed evitare il diluvio degli interven�. 

Sandro Cata (consigliere del Cni), ha poi illustrato alcuni detagli del Corre�vo, soffermandosi, in par�colar 
modo, sugli aspe� rela�vi all’equo compenso.C’è stato anche uno spazio-diba�to riservato agli Ordini 
territoriali sui temi congressuali. A sostenere il confronto per il Cni sono sta� Remo Vaudano (vicepresidente 
vicario) e Giuseppe Maria Margiota (consigliere segretario). 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Perrini (Cni), 'Congresso ha affrontato temi importan� per categoria ingegneri' 

Il 69° Congresso nazionale degli ingegneri si è concluso oggi ad Ancona con la presentazione dei risulta� del 
workshop ‘Visioni per l’ordine professionale di domani’, seguito dal diba�to sul Documento programma�co 
2025 e la votazione conclusiva. “Nel corso del Congresso - ha spiegato Angelo Domenico Perrini, presidente 
del Cni - abbiamo tratato tu� quelli che sono i temi più importan� della categoria in un momento delicato, 
anche perché s�amo affrontando la ques�one della riforma delle professioni. Per gli ingegneri è un 
momento determinante per il consolidamento delle competenze e la ridefinizione delle a�vità riservate a 
salvaguardia della sicurezza della società civile. Il mondo avanza in maniera frene�ca e noi dobbiamo essere 



pron� a queste nuove sfide. Colgo l’occasione per ringraziare tu� i congressis� per la partecipazione ai 
lavori di questo Congresso e gli Ordini di Ancona e Macerata per l’o�ma organizzazione”. 

(Dks/Adnkronos) 
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Professioni: Cni, nel 2026 a Trieste 70° Congresso nazionale ingegneri 

Il 70° Congresso nazionale degli ingegneri si terrà a Trieste nel 2026. L’annuncio è stato dato oggi i occasione 
della giornata di chiusura dell’edizione 2025, dal �tolo ‘Visioni’. Un evento ‘i�nerante’ che ha avuto come 
tappa principale il Teatro delle Muse di Ancona; a poche cen�naia di metri dal porto atraccata una nave da 
crociera che ha ospitato oltre 1.300 congressis� provenien� da tuta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli 
ingegneri sono salpa� alla volta di Rijeka, in Croazia, per uno scambio culturale e professionale tra i colleghi 
dei due Paesi. L’obie�vo raggiunto è stato quello di metere a confronto informazioni, condividere 
conoscenze e scambiare pareri e pun� di vista su argomen� di valenza internazionale. 
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